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Francesco Bellusci e Luisa Damiano
LA DANZA DELLA COMPLESSITÀ  

È LA DANZA DELLA VITA

Nelle terre dove l’opera misteriosa del Genius loci, chiamato dai 
poeti romantici “spirto del loco”, ha convogliato una scia luminosa 
di musicisti e compositori, da Monteverdi a Ponchielli, oltre ai grandi 
liutai da Stradivari a Guarneri del Gesù, è nato un compositore che 
si è fatto filosofo, avendo fatto della filosofia un compositore. Mauro 
Ceruti, filosofo e teorico della complessità, non ha smesso di tessere, 
di comporre l’eterogeneo e il contraddittorio: scienza e filosofia, scien-
ze umane e scienze naturali, conoscenza ed etica, teoria e politica. E 
ancora: osservatore e osservato, vincoli e possibilità, tempi ciclici e 
tempi lineari, storie locali e storie globali, galassie e particelle, ordine e 
disordine, creazione e distruzione… Negli antagonismi e nelle dualità, 
scavati e moltiplicati nel nostro pensiero e nel nostro rapporto con la 
realtà dalla tradizione moderna, egli per converso ha visto “l’armonia 
dell’arco e della lira”1, ha immaginato delle coppie in danza, ha de-
scritto la scaturigine dell’unità, perché è attraverso questa dialogica 
che l’Universo si costruisce, si sviluppa, si distrugge, evolve. Attratto 
dal novum delle “scienze della complessità”, protagoniste di un ca-
pitolo straordinario dell’avventura conoscitiva umana del Novecento, 
Mauro Ceruti si è appassionato a scoprire e trascrivere la “musica” 
segreta del mondo che da quelle scienze ci viene riconsegnato, ricon-
figurato e offerto alla nostra meraviglia. Lo ha fatto con un’idea guida, 
però, a cui non ha mai derogato: lo spartito che avrebbe potuto gene-
rare continuamente quella musica doveva essere scritto con altre voci, 
con altri strumentisti, con altri compositori. Doveva essere necessaria-
mente sinfonico e polifonico. 

Il volume che presentiamo, e che nasce dall’occasione del settan-
tesimo compleanno di Mauro Ceruti, raccoglie un ampio ventaglio, 

1 Eraclito, fr. 51, in: G. Reale (a cura di), I Presocratici nella raccolta di Her-
mann Diels e Walther Kranz, Bompiani, Milano 2006, p. 353.
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pur non esaustivo, di queste voci e fa risuonare molte pagine di quello 
spartito. Sono qui raccolte voci della comunità italiana, che pure evo-
cano quelle dei molti paesi e delle molte lingue con le quali Mauro 
Ceruti ha dialogato. Voci che riconoscono nel “filosofo compositore” a 
volte un direttore d’orchestra, a volte un maestro del coro, a volte l’i-
spiratore di percorsi creativi nuovi o “eretici”, di gruppo o personali, a 
volte il “controcanto” stimolante della propria avventura nel pensiero, 
nella pratica scientifica, nell’azione sociale e politica. 

La costellazione di sinergie, di scambi, di rapporti, testimoniata 
in questo volume, attesta come la filosofia della complessità (e il suo 
“oracolo” epistemologico principale: il costruttivismo) abbia avuto, a 
partire dalla fine del secolo scorso, grazie proprio all’impulso di Ceru-
ti, una capacità di disseminazione, di fecondazione e di penetrazione 
nei diversi territori della cultura (dalla psicoterapia alla pedagogia, dal-
le scienze dell’organizzazione all’economia, dall’estetica alla critica 
letteraria, dall’antropologia alla sociologia fino alla politica…) pari a 
quella avuta, a metà del secolo scorso, dallo strutturalismo. È anche la 
dimostrazione che è la vita, nella varietà e nella contingenza di occa-
sioni e di incontri che offre, a condurre alla scoperta e all’esperienza 
della complessità. La dimostrazione che tutto ciò che noi percepiamo, 
pensiamo, immaginiamo è biografico, come diceva il suo caro amico 
Francisco Varela. Tessere rapporti esige lo spostarsi continuamente in-
torno, nello spazio e nel tempo, verso gli altri e verso il futuro, con un 
atteggiamento esplorativo. 

La danza della complessità è la danza della vita. 
Se per Nietzsche era stata l’arte della musica ad approssimarci 

all’immensità della vita, prima che il predominio apollineo e “logico” 
della filosofia ce ne allontanasse, è ora la “filosofia nuova”, aperta a 
una logica polivalente e “composita”, che ci può rimettere in contat-
to con la complessità della vita. E la filosofia della complessità esige 
quel “filosofare insieme”2 che conduce alla conoscenza e alla felicità 
se praticato con gli amici. Questo ci insegna Mauro Ceruti e questo ci 
insegnano, per averlo appreso da lui o con lui, quanti in questo volume 
oggi rendono omaggio all’amico e al suo lavoro intellettuale.

La storia “professionale” e il cursus honorum di Mauro Ceruti, che 
annovera nel maggio 2022 il conferimento del Premio Internazionale 

2 Aristotele, Etica Nicomachea, IX, 12, 1172a, 1-7.
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Nonino “a un Maestro del nostro tempo”, rivelano come la tessitura 
teorica ed epistemologica dei saperi alla base della sua opera filosofica 
e scientifica sia stata intrecciata alla loro tessitura spaziale e “pratica” 
e sia avvenuta sempre sotto il segno di una costante generazione di 
relazioni umane e intellettuali. Di queste tessiture troviamo testimo-
nianza in tutti i testi di questo volume, ai quali abbiamo voluto lasciare 
il compito di raccontarle dai vari punti di vista dei singoli autori e nei 
loro vari stili narrativi, che soli possono renderne il senso vissuto e 
generativo3.

In conclusione, non possiamo che mettere in rilievo l’“inconclusio-
ne” del circolo che tiene insieme il vivere per il conoscere e il cono-
scere per il vivere, che unisce tutti gli autori del volume, esempio, 
nei contenuti, nel metodo e negli stili, di come si possa creare cultura, 
intrecciando saperi e forme di vita. E la figura di Mauro Ceruti si rive-
la ancora, in queste pagine, la forza propulsiva di questo movimento 
creatore, il compositore e l’ispiratore dell’“unità molteplice” che esse 
racchiudono.

3 Per informazioni sintetiche sulla biografia scientifica di Mauro Ceruti, è di-
sponibile il sito www.mauroceruti.it


